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conte Prospero Antonini. 


ANGORA DELLA RESA DU UDINE, NEL 
ARCIVESCOVO Zaccaria Îarerro 
LETTERE AL CONTE ANTONINI — FIUREZ 
RESA — IL CONTE Al 
SUOI FIERI PROPOSITI, DA ROMA, 

Ho 

ti primo articole che  dedicamino 
(vedi Patria del 7 gennaiu) al Sena- 
tore conta Prospero Antonini — il 
primo dei friulani che meritasse 
l’altissino onure, per patriottiazio, 
per iugegno — chiudeva ricordando 
le gecuso di viltà che, nell’ esacer- 
bazione el dolore e della rabbia, si 
andavano qua e colà nelle altre pro» 
viucie d'Italia ripetendo cuntro | 
Friulani, è più particolamente con- 
tro gli udinesi, Questi avrebbero do- 
vuto resistere, lasciorsi seppellire 
sotto le fumiganti rovine della cià 
bombardata, piuttosto | che. sprivao 
le mal guernito porte al uemico ; 
e ricordevauno i lettori i duo serittà 
violentissimi che riproducemmo in 
quel primo articolo duve, in odio ai 
nostri concittadini, si adoperavano 
il vitupero, l’esecrazione, Cuntro le 
ingiustificate accuse, ripetute cun 
quella impronta facilità che nei 
tempi di commovimenti popolari è 
grave malattia epidemica, insorsero 
spiriti generosi; e fra gli altri, il 
snoto Vescovo Zaccaria Bricito, del 
quale il Senatore Antonini stampa, 
nella sua magistrale opera / Friz& 
orientale, una lettora, che certamente 
anche oggi sarà letta con il mag- 
gior interessamento. 


ha lettera del Vescovo Bricido. 
Udino 25 ottobre 1848 


Al Reverendissimo Don Carlo Marcioni 
Milano 

Ella vuol proprio sapere qualche 
altra cosa, ed lo son qui. Già ella 
avrà letto quelle iguomiuie che certi 
arrabbiati giornali acagliurono sopra 
gli udinesi e supra di me per la 
capitolazione seguita dupo il bom- 
bardamento di quosta città. 

Sopra di me, Dio buono! Supra di 
me, che tanto rifuggo dall’ivmmischiar 
mi in ciò che nun mi appartiene, #0 
pra di me che non mi suno mai bri- 
gato di cose politiche in vita ima; 
sopra di me che in questi affari souo 
persino un bambino; scpra d'une 
tanto alieno du ogni interesse, 
da ogni ambizione, che altro acn a 
vrei desiderato che di starmene ignue 
rato nelia mia patria e farvi quei po’ 
di bene che avessi potuto | 

Fu solamente alla metà di luglio, 
che venni a sapere qualche cusa; 
ebbi anche sott'occhio qualche foglio 
e l'assicuro che ho letto senza ica 6 
quasi ridendo quelie  calunuivse pa- 
role, e hu detto a me stesso che chi 
conosce me, i miei principi, ì miei 
sentimenti e sa come iu precedo in 
tutie le cose, non può certamente 
sospettare lu me nè babsezza d'animo, 
nè tradimento. Ho risoluto di nun 
rispondere parola a quei giornali, 
perchè la calunnia è così t'pudente 
ed abbietta che 1’ uumo non deve op 
porvì che un dignitoso silenzio è 
starsi contento al buon testimenio 
della coscienza. Altri risposero, mi fu 
detto, da Firenze e da Roma: io non 
vidi che articoli stampati a Firenze. 

Del resto ecco la storia. 

La notte del Venerdì Santo la 
città fu bombardata. Lu mattina del 
sabato quando si conobbe impussi- 
bile sostenere un secondo assalto, 
perchè Udine città aperta contro 
indici...iia usuini ed una formida 
iglieria nun aveva allra di- 
fesa che i sei o settecento avidati di 
finea, alcuni dei quali arinati di sula 
picca, nun so quanti civici e due 
soli cannoni facevano fuoco; 
quando si iewè che ad uo svio bim- 
bardamento fa città dovesse essere 
distrutta, il comitato stabili di ca- 
lare agli accordi, Allora il presidente 
mandò a me il canonico conte Fran, 
gipane « pregarmi, ch'io ini volessi 
unire agli altri incaricati di questa 
missione. 

A dir vero a quell'ambasciata leli 
gincechia mi tretmarono ua pechino; 
peraltro risposi; che se la patria ere- 
deva utile il mio servizio, io non lo 
rifiativo ; ma pure si vedesse 8: si 
avesse pululo fare senza di me, uo- 
mo nuovo el affatto inesperto. Mi 
fu replicato che tale era il desiderio 
del Comitato ei io conchiusi: Sono 
qui, non per me, ma por gli altri: 
quello che da me si vuole, farò. Venne 
dunque il Presidente dA Uzimo-Dra- 
goni) venne il f€, di Podestà (Paolo 
Centa) e andai al campo con loro, 
andai col cuere in brani, lasciarlo 
la mia povera ruadre inferma, spazi. 
mante, stte rita, 

Andai senza conoscere pure gli ar-{! 
ticoli della convenzione che dovevano {È 
esere trattati e che Îl signor presi 


n 


d 


ri 


e 


4 
9 


r 
8 
u 
ri 





ù 
e 
d 


ri 


e 


n 
z 


P 
9 


to 
K 
vi 
di 


d 
tri 


le 
n 


e 


a 


che 


& 


u 


& 


mi fece leggere un carrozza ; 1 flare È 
dente mi Ca *faustrisco, grosso di quindici mily' 


andai perchè servitore in Gesù Uristo, |. 
come lo sono di tutti, Ho eredato ai 
non poterti negare alla preghiera di 
chi reggeva la cosa pubblica ed allef, 
suppliche d'una folla di gente, cheji 
riempiva la vasts piazza  dell'Arci- 
vescovato c piangova e strillava sull) 
le mfe finestre, e domandava la mia 
mediazione. 


KRAPFEN 








si dovesse credere 


generale Nugent che 
tutti i riguardi, Là 
quasi cinque ore: si ebbe una ca. 
pitulazione 
gatoria per il generale e riservata 
alla ratifica del comitato. 


dannati 
una puvera 


digi di valore  difeadendusi: Udine 
ha forse commesso una inconsidera» 
tezza accettando la guerra con furze 
vunio disuguali ; Udine aspettando 


108981) 


mene mallevadore. 
mi viene In nente un'altra 
teria. 


le dies e in verità deve superl», che 


tornai in città fra gli applausi e che 


suli hi ricevuto allora 


volenza & di rispetto che ci sarebbe 
Inssma dai miei 


se nvi altro ehe nun mi si voleva, 


cuvre a matevoli... 


degli avvenimenti è anzi propeudeva 
per gli accusatori dapprincipi», si 
ricredette subitu e protestò contre 


Rimoldi. ai quale tl senatore Pr spero 
Abtonini che 


È 


del 12 giugno 4348 all'Antonini : 
« Che Udiue poi abbia commessa une 
viltà, chi lo dice mente per la goia ! 
Poteva furse sogtenero quegli che 


forze del nemico ; na chi nel saba 


riazza dei Patriarcato © benedicente ai 
BI Vescavo nel 3u2 ritorno da Haldagsoria, 


vigilia detla ga-rra per fa libarazione dei 


1848 -- LA NARRAZIONE DEL SANTO 


- VESTIMONIANZA D'UN ATLRO PATRIOTTA, IN 


ZA DEGLI EDINESI ANOHE DOPO La 


(ONINI CONDANNATO A CENTO MELA LINE DI AMMENDA — 


Audai quantunque per ogui ragione 
n questa missione 
molto pericolosa, perchè bisogna s3- 


pare che dvi due parlamentari au- 
atriaci uno era stato ucciso, e l'altre 


il tenente colonnello Smola) ebbe 


mitragliata una gamba, e che un 
parlamentare Udinese (Leonardo Man- 
tica) che quella notte si recava gi 
campo per ordine del comitato, fu 


ivevuto a schioppettate e di tanzo 


lo amò Dio che potè illeso tornar. 
sene di galoppo alla città, Aundai 
dunque facendo un sacrificio di me, 
disposto, è il Sigaore lo sa, a rima-jdel 7 agusio: 
nere anche in ostaggio, se avessero 
voluto, disposto in una paroia a tutto |vozione pur Uario  Albsrto. feri un 
quello di 
tesso accadere. 


mi po- 
iamenti del 
aceslse con 
trattenemmo 


più funesto che 


Arrivammo agli allo, 


onorevolissioa, cbbi 


La maggioranza del comitato (ci 
ceettuati alcuni suvi membri) rati- 


ficò è il giorno seguente gli austriaci 


Dtrarono in città. Che c’è in tutto 


questo che m’abbia meritato le vil. 
lanie che 
me? che ho fatto iv di male? 


si sbuccarone contro di 


Oh! mond: mondo! Ma io peuso 


che poss» essere oppresso, ma son 
per questo dis»norato ; 
in faccia al cielo e alla 
pertare la fronte alta e scoperta è 
che a Dio che si 
dire s:nza 
gumento 

non tradas 


peus) che 
terra posso 


tutto in posso 
tuebir.ai in questo ar- 
«> judicium et iustitiam 
me calutaniantibus me. 
A me non tucca giustificare la ri. 
oiuzione del comitato; ma è as- 
ai doloroso che i buoni cittadini 
he lo componevano siano stati cons 
per avere. voluto salvare 
città abbandonata alla 
vvina e all'incendio, E per que- 
to riferirò ciò che ha detto fsi rac- 
unta) in questo proposito il gene- 
ale Pepe — « Udine ha fatto pro- 


assalto avrebbe com- 
un delitto o. Si narra che 
vsì abbia dutto quell'uomo che 
uve luten.tersene alquanto, ed iv 
iferisco queste parole senza far- 
Oh! adesso 
galan 


n secsado 


Fila avrà letti in quatele giornale 
he ui pupolo eu’ aminazzò.  futant 


+, ela senno», non sono stato ammaz- 
atv. Le dirò di più, che il pupoio 
ensava tanto a questa atrocità, 
Wngto ci pensava gita. Le dirò, che 


atrio del palazzo era pieno di 
ente che mi baciava le mani, Ja 
este, fino ai piedi. (4) 
Le dirò che da tutti i miei dioce 
è avo d- 
ess: tanto dimestrazioni dì bene 
‘avanzo per tentare di vanità )' uo- 
Ro iueno accessibile a tentazione, 
ocesani ebbi al- 
ades3:, benedizioni che 
punto; ma che provao» 


ed he 
OH eviti 


nun mi si voole wandare alle forche. 
Basta, iu compatisco g l'ingannati 
perdeno di cuore ma proprio di 


Hi suo affezionatissimo 
Zaccaria Bricito 
Altea toxtimoninaza, 
Anche un altro, che fu testimonio 


diffamatori: il nobile Guglieltao 


l'obbe diiettissimo) 
on roverente affetto c msaurava 
opera sua maggiore « l’riuîi Orien- 
alè n, di luivon verità affermando : 
esempio di virtà vera 
amò con zenorosi istinti la sibertà 
von forti proposti la patria 
‘ostante nella fade di quolla italica redonzione 
cho morando salutava iniziata 
nou vaseva compiuta. (2) 


Seriveva ii Rineldi, in una Jettera 


non conosceva, @ che ton voleva 
persuadersi delli suporiorita delle 


nattina ha veduto sfilare 1 esercito 
iomiui, chi si è convinto, com: 0- 


(1) Chi raccogiio questo sparso mamorio, 
uit narrato «posso, dai paronti suol, i] fatto 
dol popolo piangeute ” assombrato solla 


(8) Moriva rafatti ti Rinoldi a Nizza, alla 


venuto, 


gnuno devette convincersi, 


| 


prendere l'abbonamento auli uti 


che il 
vrebbe distratto 1a città 
cei razzi è colle bosshe si maggio? 
calibro prina di assalicia, doveite 
esufesssre che, Udine fu temeraria, 
noli coraggiosa... Cracovia tnaest radi 
riv.luzioni, con una ersiza. popala: 
tiene pucbi dopo i nustro disastro, 
con un nusera siaggiore di abitanti 
a petto di soli sette mila militi, ha 
dovute capitolare in seguito ad un 
bombardamento di tre ere e dieci 
minuti. Chi ardirebbe dire che Cra- 
covia fu vile ? Par i-Hlio, vi sarà. una 
buona penna che a suo tempo ria 
vendicborà l'onsro del sai: paese 
abbandonato a sè stesso e compro: 
messo dii suvi stessi concittadini, 
eui religiosa onto jacombera srsta» 
nerlo |a 
Udiae adeguowa e fiera. 

it popolo, dop il citorao della! 
straniero, sf ura lasciato avcascia 
L9 stess: Rinoidi racconta, in alt 


nemiza a 


€ Qui però c'è ancora molta. dec 
imprudente venditore di giocatoli da: 
himbi espsse alla mosira del suo 
negozio un guerriero incatenato con 
sotto l'iscrizione: Carlo Alberto în 
catene. in cinque minuti le invetriate: 
le imposte e tutto quanto conteneva: 
e bottega erano in sallle pozzi. Ua 
imponente popolare assembramento; 
di più che mille persone, minacciò 


iper una c,voluzione, e fe grida ‘ di 


viva Carlo Alberto, viva Pio IX, viva 
© Italia, coatiauarons per tutta la 
notte, bravando lu guarnigione che 
minacciava di bombardare la città, ki 
Municipio pubblicò un prociama in- 
sinuaado quiete e moderazione... » 

È in altra ancora: «Qui hanno ri-; 
chiamate tutte le armi, ina poche €! 
cattive furono consegnate ; quì ci 
venne imposta una duppia prediale ; 
qui non st possono suonare le caut= 
pane che per lievi istanti; qui io 
una parola si comeettom» bali e 
tante altre prepotenze che, luagi 
dall’ avvitirci, f«nnv più che mal 
sperare il prossimo sviluppa di grandì 
cOs8... » . 

Sono tutte curtuse ai interessanti, 
nelle stesse iettere del nobife Rinoldi 
al Senatore Autemnì, le nvtizie che 
glidà sulla vita passivamente ostile 
agli austriaci che gli udineai condu- 
pavone; pusrilità, quiet: volta; ma 
pueri.i nl 

4 novembre 1848 
Cosa turemo di ii IX £ (t) Finv a ché 
ga ia pioli un'argate di 50 mili 
uomini, e non divhiari guerra al’ Austria, 
10 nun darò mai il mio voto pei di fui col- 
ivcumento :p Duomo... o Udine Lon vedi 
più ug vestito di lusso ad asdosso agli uo- 
mini nè addosso alle donne. Ogauno si co- 
pre di tessuti di mozza lane, ie signore di 
stoffe di mezz: Jana 0 al più di mezza seta 
fabbricate in provincia. Chi sì permette di 
vesti man) utture estere, neil’indomanì se 
le trova spruzzato di acqua forte. Quando 
sono in campagna mì vedi ofeganto, perché 
consumo gli abiti vecchi, ed iu città mi 
erederosti un cacciatyro, dal mio vestito 
vende misto... » 
26 dicembre 1348 


«Qui siamo di nuovo sutto ii giudizio sta- 
tario, mA ci siano tanto ab tuati a preve 
derlo a scherz;! io splira stia logge mare 
2iaie che proîbisce, sotto pena di esser fil- 
citati, di unirsi in combriccole, di pariar 
di politica e di tener armi, no, sare fi) 
Rel contro della citta abbamo /aita una 
cana nella quile si Mangio d0lamente del 
Nelvatico uecig) aut territorio vencto. Eru- 
vamo in diciotto + fra questi i} preta Gaz- 
2olett. Pareva che aressimo gif in tasca 
la nostra liberta, ;ix indipendenza nostra, e 
gli evviva inalzati a conto A cento, don 
aliuduvano ch: a questo due magiche pa- 
role. Uno venne tatto auch» alfa rivoluzi 
sit Romi cd alla decadenza ciel Papa dal 
potere temporale. Ciò ti provi che anche 
Udine € matura per ia libertà, mentre il 
Governo Hou trova più nemmeno una spia 
«he io informi di tali dimostrazioni. Quello 
che un po” ci iniastidiace si è fa proibizione 
pot piim» gennaio di tutti 1 giornali ita 
Itani, compresi quaili ir Trieste, e dei fran- 
cesì mono il Debate, I Giornale del 
Priuli, diretto da Giussani (2, dopo suo 
mesi di vita, subi conlsnna di morte per 
sontenza statsria d2] marescialio Radetzky, 
in onta alla concessa libertà di stampa. 
Aveva un oilore veramente liberale, od ac- 
quistara ogm giorno maggior credito è 
vaggior numero cdi associati. Noi però 
non ci siamo scoraggiati, e coi primo del 
venturo genusio, ui altro giornale sortirà 
alla Ince, sotto diversa intitulazione e sotto 
dliversa. responsabilità, ma sempre delia 
stessa tendenza. Verra sentenz ato anche 
questo, e noi no pubblicheremo un terso, 
posefa tin quarto, un quinto fino a che 
venga il governo a diebisrar soppressa Ja 
libertà della stumpa... 

«Quantungue aggravati da continue re- 
tuiezioni e da una sovrimposta di tre mi- 
ioni, a solo carico di questa provincia, qui 
si fanno colletto per Venezia, e in questi 
ultimi giorni spadimmo a quell’ aroica città 
circa liro trentamila, con pericolo par chi le 
raccoglieva di essere fucilato... Qui insem- 
ma, non si manca di predieare fede, co- 
atanza, decoro. èi uniore, con otumi risul. 
tati, talcha tutti ricosozenno nei Friali HvO 
(3) Ii conte Prospero Antonini era stats 
uno dei promotori del Monumento. Vedi in 


proposito l’articoio precedente, 
(è; ii fondatore, nel £876, della « Fatria 


del Friaîi ». 





sempre 
caldi e 





Tosorzione 


ito ed nn enraggio che uoa regnano! 
lie altro provincie, È motice specialmeste 
qua da queste emizrarono ia maggior parte. 
dalle persona colto, cha sono fa sole che 
possono sostenere il morale der passì ». 
Udine 22 agueto 1852. 
Cagi uns gnantità di popolo aspettava di 
Vetere nsolra dal Castello que” varì date» 
uuti che giacevano in quelle sagrato, tra * 
Quali priocipalmente Piatti Srasgelista, Bi. 
doli della Carnia a Scubia di Faedis, tre 
generosi giovani processati par corrispon- 
donze con Yanszia. Le autorita, temendo! 
quale: pubblica dimostrazione, fecero ur 
solro gii ammniatiati per ava porzicias che 
corrisponde all'orto di Jurizza... » {f} 
Ii conte Antonini a Roma 
Ma è tempo di tornare al conte 
Prospero Antonia. 
Egli, dunque, alla Baduta di Udine 


illuminata dagli incenti dei nostri 


villaggi por parte detle arde create, 
non volendo sottoserivere fa inevi- 
tabile capitolazione, si citagiò a Ve 
nezià. Là fu arrestato; ma il Gi 
zio militare lu assolse. Da Venezia, 
prima recossi a Firenze, e dopo — 
colla madre Rosa e colla moglie Ma 
rianna, entrambe della nobite fami- 
glia dei Deciani — a Ruma, dove 
potò sino alla fine assissere al ver 
tognoso fratricidio compiuto dalla 
vpubblica fracese contro fa Repub- 
blica di Roma, Di questo suo sog. 
giorno, così il nabiliszimo uomo par. 
lava in altra sua fettera, dei sto, 
quando toraò nella Città eteraa quale 
Seuatore, 

«hiuoto è ita, mi siivggiai prosio fa 
vedova delio seuitora Luscandi gl’autore del 
Busto a Pio tX nel Duomo ili Udino, por it 
quale il conte aveva pron3319 una può: 


‘bl ca sottoscrizione patriottica). sui Corso, 


poco discosto da quella casa dova per dieci 
mesi abitai noll'anuy nemoragdo 1858 è 
cho trovasi siecorata ila una îapide ivi po- 
sta ad onoranza delsommo poeta Wolfango 


(1) Dall’ iateressantissimo — Carteggio 
(1847-1862) pubblicato nel i#23 dat co. Vit- 
torio Danani in inemoria del conte cav. 
Prospero Antoniui, delguale è pi ota : car- 
teggio che fa desiderare la pubblicazione 
integrale di altra numerose lettere che 
dovrebbero es:stere. 


cntivssazi nisi 


Cronaca Provinciale 


Dripravjaloi Odbor... pri Kiodicia. 


Mi è capitita fra mano una circe- 
lare nelia cui intestazione si leggono 


igfle parolo che vi hs sopra riportate; 


anzi più completamente queste: Pri 
‘avijalni Obdor za vstanovitev Po 
sofilnice in Hanilnice pri Klcdici 
{Kiodicu con la pipa sulla c) /Gmekf. 
Mi dicono che sia stata diramata per 
l'istituzione di una Casss rurale di 


prestiti. Essa è serìtta in lingua slo- 


vena, non già nel dialetto Iecale. Pare* 


che a volerla scritta in tale liogua 
sia stato il elero locale, mentre altri 
avrebbe preferito vederla stampata 
in italiano. Ora, domando io a che 
servono le scuole italiane sparse in 
tutto il distretto di S. Pietro, se poi 
contro le medesime il clero si ostina 
nella sua propaganda slava, e cerca 
iutredurre qui i sistemi che alla pro- 
paganda medesima servirono in paesi 
d'oltte confine (come Salcano, ‘ad e- 
sempic) dove trenta e quaranta anni 
fa soltanto tutti vi parlavano anche 
il friulano e l'italiano ed ora osten- 
tano di non sapere che lo sloveno. 
Fra i firmatari trovo il nome del 
sig. Stefano Chiabai, che fu già sin- 
daco. Klodic è il paesello di Clodig 
è così tutti i paesi e tuttii coguomi 
dei firmatari sono slavizzati, con tutte 
le torme. Sta bene che il Comune 
di Udine sappia. nei caso voglia 
mandare gli avvisi per la fiera di 
S. Giorgio in Videm, /Furlanska}! 
Palmanova 

- Il podista Lèpager 

Li forte podista  palmerino Vittorio 
Lépager poco tempo dopo il trionfo 
avuto nelle corse a Gradisca partiva 
pev Carpi, ospite del canipione Do- 
rando Petri che aveva riconosciuto 
nel Lépager fl tip» adatto per dive- 
Nire — con us razionale: allenamento 
— un cerridere di fama. 

Dal giorao della partenza — che fu 
annuaciata sul giornale — solo oggi 
abbiamo avute notizie. 

Ciscrivano da Carpi che i Lépager 
si trova in allenamento assieme a 
Dorando Petri e cho partesiperà alle 
prossime grandi corse podistiche di 
Verona e Bologna. 

Auguriamo sì nostre concittadino 
che riesca con le sne gaube a farbì 
simeno una parte della fortuna che 
seppe crearsi il 80 maestro Dorando. 


Vito d’ Asio, 
— Inf 


fortunio. 
6. Al sig. LuigiGerlaiti di Forgaria, 
che iu vettura proveniente da Claus 
setto se ne riteriava s casa è successo 
un accidente, che per poco non gli 
riuscì fatale, Ad una ripila svolta, 
appena fuori del pacse, non si sa 
\ la carrozza ribaltò, trascinandosi 
dietrviicondusendo èd È sig. Ufficiale 
Postale di Forgaria, Prontamente 
accorso, il Dott, Zanetti meditdò i fe- 
riti che riportarendizlune scalfittore 
alla testa, praticandi loro faltersi 
punti di sutura, Votl'di pronta: gua. 
rigione, ws 


| 


Soetha, Quante riméiibrauze alla mia mente 
sì affaceìarouo foriiando a dimorare in quel 
isoglì! DI ia ho veduto sardore le:barri. 
ente è più tardi, consata una reziatànza. in- 
quasibilo, passino Îl gonorala Qudinot alla 
tosta della seliere di #ranala che, varoata 
fa porta dal Popolo, avevano invano: mi- 
ascciosamenio la città. sin madré.a-ia Ma- 
zianna inzieme con la Giulia Modena (la 
moglio di Gustavo Modana, cha aveva:aser- 
citato fl pietoan ufficio, l'infermiera ‘anche 
all'assedio di Palmanava) stavano: allora 
gel vicino Ospedala di 5, Jiacomo: degli la- 
curabili, aasistondo pietosamento -i- paveri 
feriti, Ora sasa sono in cielo fulta-0 tro, e 
Dio Signore fe avrà rimoritate ii quell’o- 
pera friztiana, se anole Pio IX'oradette di 
scomunicasie è vitaperàrie onme “donga di 
mala vita, colla impardonabilo30a bolla », 


L'avamenda di 100000 lire, 

Da Ruma, il 13 giugao - dei ‘1849, 
Prospero Aatonini ueriveva ai nobile 
Guglieimo Rinoldi; « Nei giornali di 
Torino lessi, in data 31 maggio, che. 
tra gli altri ribelli dì codesta. Pro» 
vincia, uà Antonini era stato” cone 
dannato ad ungaminenda di ire :100 


9 A 
di maschere.e ras 
tra diretta 


Furono premiata una bei 
rata di Sportman. accompagnata 
un somaro araranestrato, ed i 
maschera in costume di uccellator 

Kt 25 corr, promotrice la stessa. 
sione Gictiatica avremo il Vaglio: 
simo’ Mascotte pel quale c'è gran 
attesa prevedendosi mirabili, 
Sono. già ineominciate prenotazi). 
di palchi e -trattandosi.vhaa 
questa fenta. sarà fatto «a: scopo. 
beneficenza ..devoiondesi il :ricavati 
pro «Educazione a D'ii fa appolti 





mila, Bagarelie!. Come farà a pagaria, 
2 se la pagherà come farà ‘a. vivere 

i e la famiglia ?.. Se si vuole: che 
gli emigrati muoiano di:fame, e di 
atento, ciò non avverrà per: Dio Me: 
glio morire sul campo, sulie ‘mura 
delia città eterna, vendendo ‘a’ caro 
prezzo ia vita. Bombardati, mitra- 
gliati, scomunicati, multati, seque- 
stratî, e tutto per una opinione, per 
un amore di indipendenza e di ‘pa- 
tria, per una costanza incrollabile 1.» 


Nell'Opinione numero 428, che sì 
stamipava aliora a Torino, si iegge la 
notizia di quella ammenda. Oitre al 
conte Prospero Antonini, la. lista 
comprendeva il Cavedalis e il Persico 
dî Venezia per 100 wila lire ciascuno 
anch’ essi; e ‘ua quarto, indicato. coi 
nome di Bilians (7) per 80 mila lire. 
Vi era soggiunto che la somma a- 
vrebbe duvuto essere ‘pagata entro 
venti giorni : in caso diverso, sarebbe 
stato posto ii sequestro supra i-benì 
di ciascun tassato! 


Godrolpo 
— La morte di un coraggioso 
5. B. — Tadisco Vincenzo fu Gio- 
vanni d'anni 71, nato a Bisceglie, 
dopo breve malattia hacessstò’0igi 
di vivere. 

Circa 16 0 18 aani fa, quando la, 
Fraycia elevò i dazi doganali contro 
i vini italiani, i negozianti di vioi 
delle Pagiie, respinti dalia nazione 
sorella hanuo dovuto espandere. è. 
trasportare ii loro commercio verso 
il settentrione. Vincenzo ‘lodisco fu 
il primo negoziatore di « Bacaro » 
che piantò con fortuna, un magazzino 
a Vodroipo. 

Ma oitre una vita laboriosa ed o- 
nesta, egli conta uel suo attivo qual- 
cosa che sta ai di sopra d'ogni ape 
culazione economica: Viuceuzo Todi- 
sco, vecchio e navigato snarinaio, ha 
con ii concorso d'altri compagai di 
mere salvato due vite umane nel 
mentre siavano per naufragare. 

Liceo l'interessante racconto che 
ne fa un giornale Dalmato del 1884 
e che costituisce il migliore degli e 
logi per ia savwioris del nustro 
morto ; 


Goma si veadicano gli italiani 
“lu tutti i circoli, e speciaimenta ira i mi- 
litari, d'altro argomento non sì discorre 
tranne che dei coraggio e dell'abnegazione 
con cu. quattro marinai italiani salvarono 
due uttic;ali austriaci d'a:tigl.eria che cor- 
revano rischio d'anne; 

Due ulficiai d'artigiieria nol pomeriggio 
di domenica sortirono dal porto di Kagosu 
per ire a diporto in upa barchetta, -Uo 
veato di « greco levanto.» che incominciò 
repentinamente a vofliare spinse ia fragile 
barchetta iu alto mare ci 1 dua ufficiali, 
persi i remi e specisimente ‘il’. coraggio, 
(wedendosi in baila deli dale, sarebbaro 
periti senza ll pronto € geusroso s00corso 
dato du quaitro marinst puglissi. 

Vincenzo è Nicola T'odiseo,..Cario a Giu» 
seppe Conmaj, appartenenti all' equipaggio 
del pielego italiano «Redentore,» del’ ch» 
pitsno ed armatore Nicolò Taiisco.: da Bi. 
ficeglia, trovanloai ja poito videro pa:tire 
i due uttiiali. Poco dopo, passiggiando 





essi eulia diga del porto, osservando l'in. 
furiar delle onda, 30 De ricordarono è ver 
cata cogli occhi i’ imbarcizione,: la vidaro 
spinta ai largo. Impietoniti dal pericolo.ehe 
correrano i due uffiotali; corsaro ad armate 
la:lancia del pioleguù. «i a:torza di remi, 
lottano coll’ ibiuriare doil' uragano, giati» 
doro con greve pericolo della “vita ad'ava 
vlcinarai ali' inbarenzione- "degli -efficiali 
gho davano appena segno. di vita sia par 
lo spavento quanto per ii fredio:che it'a- 
Teva assidora:i, La piosola: imbircazione 
fu tratta a rimardbio alli riva: ove una 


interessa il nalvatagzio,:t. ‘gatto marinai 
furono avcolti son dan meritati appiage! ad 
Udii molti ad - esclamare? a Ecdò. cofie # 
vendicano gti italiani dell'assaggicio di Spa» 
lato ». (Vedi funerali id atecnda pagina). 


Panna 


- Festival... 5 

leri alle ore 2:pomi ebbe ii 

sala di Giuseppe Marco 

da ballo mascherata, che 

limamente,.dato ci grandi 

d' intervenuti; H:-bu aeò 

l' orchestiui e P vilimi 

{fot ci - 
ballerini Lanna ballato Hare 

la mezzanotte, — 


ai palchettisti‘pershè ‘abbiano’ 4 cè. 
dere i palchi dei quali'uva intendss 
soro usufruire ia: quella serà: 
— AI Cojazzi 
si balla «llegràmente ogni domemca: 
con una” buonissima -orcaéstra: i 
brav> Mecchia fa ‘sffaroni! 
— Circo, « Caveagnas. 
in Piazzale XX:Settembre . impiantò: 
le tende il viniduato Circo Equéstro 
Caveagna:e-vi ta buoni atcarii. La 
compagnia veramen: à è 
composta di bravi attiati..Vi:fa parte: 
ua Tony equilibristà da: cartelto, a 
giovanetta Rosina, Casartelli artista 
generica di primo ordind; ;aitri:3p6 
cialisti provetti ed, una comitiva di 
clowns dalle gaie, e spiritose. uscite. 
— Un inwaprandente concitiai 
è il signor Antonio -De ‘Giusto 
uale aperse in questi: ‘giorni: in 
Piazzale XX Settembre ‘uoa nuova 
officina per la lavorazione:del legi 

Essa è ricca di macchinario mos 
da forza elettrica e può-:prestàrai 
qualunque lavoro del genere. 

Un pinuso.al: bravo quanto‘ mo. 
desto. De Giusto, ii quale merita l'ap: 
poggio deì suoi concittadihi.‘ : 
— Bagnatura inopportuna! .-. 

1 negozianti dei corsi V..E, alla nat: 
tina nel fare pulizia dei loro ‘negozi 
per evitare la. polvere -bugnanò “ab- 
bondantemente ilselciatò del portici. 
E ciò se è pratico uon‘è ‘indieato in 
questa. st. n, one: col.for: 

fa. Per chi infatti deve-pas 

portici sulle otto del ‘mattino’ l'a 
qua già agghiucciat, costituisce: un: 
vero pericoto di caduta, ' pope 

Fino a che dura questa stagione 
priare raccomandiamo più: pareti 
nia di acqua, la pulizia deì'nogoziai 
può fave egualmente 1 È 


Treppo Garnico 
— li maestro Cristofoli è morto. 
Dopo oitre quarant'anni «l'insegna: 
mento nelle nostre scuole, la. vene: 
randa figura ‘del caro vegliardo.è 
scomparsa. Treppo intera però non 
potrà scordare l’opera .sua' infatica 
bile di apostolo, sempre’ retta ‘attra. 
verao le bufere delia vitae 
ad un unico scopo: l'istruzione 


Le scuole dì Treppo che perni 
rito suo divennero, modelto;:: dimo: 
strano tutt'ora.’ opera. iufat 
consacrata al nobi;e ideale. sh 

Allevi il dolore cella famiglia (eda 
parenti la certezza che. la memoria: 

ell’estinto rimarra imperituta e; s 
era nei cuori-di. Treppo e di quanti 
lo conubbero. i 


Tricesimo, 


— Nuova latteria:Numero:Due: 
leri nel palazzo ‘delle senile son 
nali, gentilmente: vincesso' dalle: Au 
torità municipali; si-tenné una primi 
seduta per la costituzione’ d' eua Lit. 
teria turnaria. L'Tricesini 

entusiasti perle’ istituzioi 

blico interesso;«arcorsero ‘numerosi 
al duogo convenute'é accettarind be 
volentieri: fa: nobile: ‘idea, ‘più 
agl’ iniziatori: «Il: Sindavi, 
Sbuelz,; non-potò intervenire, 
impegnato. in’ una seduta del Uong 
glio Direttivo: della Società Operai 
di cui è Presidente: Noto tra 

tri Evignori: De Filoglo nob, | 
nio, EHero “Vincenzo, “Mò 

co, Italico; Domenico: Boscti 
tese:Earico, Carlo Liva; Manin 

seppe di ‘Celoste da 

meoni Giusappo, Morandini Ni 
Dri ivenso; o 




















Commiazione, nominata. dall Asgera» Nino Pittini porse. al giato 
lea, Visiterà in questi gioroito Lat. dono che gli amici vollero offre 
feat: Corsaette: è PI jgper in-asgno ii eleird» del valid da 

“atudiare e riferire aut alato. ivi ud. compibto, 
dotati. Poscia si convonio di emat- 
ctere della azioni ‘non inferiori alle iu piacevele converanzione per ilivarse 
dieci Lire, rin:borsabili entro tre anni (ore Jurante te quali non fecero di- 
nehe questa propone ‘fu ‘accottata |fetto i discorsi e gli auguri è nem- 
“all'unanimità 0; seduta stante, atrac-jmeno..; Il vine, a 
colsero altre ottanta Here aderenii Gividale 
alla nuova. istituzione “e furona-di! _ ° 
“quelli. che acquistareno cinque a dieci 6 W 'atranato Scolaz:i0a, q 
azioni, secondo ta possibilità econo-i9 Oggi. alle 17, ai riunito it Gon- 
mica, Infine st parlò dello statuto da siglio del Patronato Scolastico, pre- 
adettarsi; a siccome è desiderio di[senti i signori: Suttina, Luigi presi- 
tutti:di fare lo coso per tene e per] dente. prof.ra Linda Foianesi-Cu 
l'upico ‘scopo di pubblico. interesse vaz, prof, Antonio Rigotti, prof. “Fra 
sà deciso di piresentare regolamento | 2900 Aceordini, nob. Lorenzo Albini, 
‘ ‘e ‘statuto. in una prossima ansemblee. nob, de Pacisni consiglieri; sigina 
Pala successo è dovuto nom saln| Adele Tonini, maestra, segretaria. 
al'collettivo dette’ persone, ma più|, Dal Consiglio stesso ad unanimità 
ancora sl fatto ‘che tutti. sono con-|Ssrone nominate due patronesse per 
“cordî nell'escludore. l'interesse. ma-|!l Comitato Mandamentalo delle bi- 
‘’terlale in via assoluta. Bitotechime aninossoni Patronalostesso 
i [nelle persona delle sig.re. Lidia Po- 
La nuova istituzione: per ora. sola. leti-Vellicig. e Maria” Garli-Accor- 
i 


mente: n in: via: provvisoria, porterà 

RO 3"Lattoria:Nomara, ne Avendo il Presidente comunicato 
che, per iniziativa della presidentessa 

‘sig.ra Cacitti Rubini; fa istituita una 

bibliotechina ‘nel Comune di Attimis, 

H Consiglio .d' Aroministrazione, su 

proposta del presidente stesso, ba 
votato una-barola di: plauso per l'en- 

camisbile zelo ed attività della esi- 
mia gentildonne, 

Ha:poi stabilito che la refezione 
scolastica consti di solo pano e for- 
maggio, e non due volte alla setti- 
mana pane e salame come era stato 
deliberato assegnato L. 75 annue 
al bidello Jacolutti Giuseppe, salvo 
in fin d'anno di rimunerarlo con una 
gratificazione, promettendo per l'anno 
venturo un aumento di stipendio ;:ed 
infine, largamente discusso le moda» 
lità per la lotteria che si terrà nella 
ricorrenza. delle feste Pasquali: 

— Onoranze a donna veramente 

benemerita. 

Mi consta. che-tutto il Corpo. inse- 
marite della R. Scuola Normale di 
. Pietro sl Natisone, nonchè lè a- 

lunne del HI.o Crrso, si sono cesti- 

tutti in Comitato per solennemente 

[festeggiare nella prima domenica‘del 
maggio prossimo il 25.,mo anniver- 
sario della residenza a S. Pietro del- 
l’egregia sigira linda Foianesi-Cu- 
cavaz Direttrice di quelle Scuole; e 
che. sono state invitate tutte le mae- 
stre che durante tale pericdo di tempo 
furono licenziate da quelta Scuola a 
partecipare alla solennità, i 

La larga simpatia e le doti esimie 
di questa: dentia: che le hanno. pra- 
curato ovunque alte benemerenze per 
la indefessa:cira prodigata: sla sue 
allieve; danno sicuro affidamento che 
tali cnoranze riusciranno degnamente, 


— Funerali. 
Oggi, .alle 14 seguirono imponenti. i 
funebri, della compisnta signora Mo- 
relli-Bottussi.--Adele::11...corteo èra 
‘composto nell’ ordine seguente: 

Clero ‘con; èroce; carrozza: di se- 
conda classe,: sulla quale era deposta 
la‘salma, coperta di ‘ricche è aplen- 
dide corone. Appesa ai lati-del carro; 
una eplendida.«di fiori: freschi: dei 
nipotini -Bepi,: Rina e-Nina:.-Bottussi 
figli.del Rag.- Vittorio, “una:di fiori 
artificiali.-del. marito;. della.‘ madre, 
dei cognati, dei nipoti; della :Società 
orefici di :Cividale, della . sig. Maria 
Barutti e-altre. 

Seguivano. il.:cognato Rag.. Vittorio 
e fratello Luigi, le cognate e-nipoti; 
Rappresentanza della: Società: ope» 
raia con bandiera ; molti amicì:a:co; 
noscenti, fra.i quali. noto i signori 
Albini nob, Angeto, Zauutto Umberto 
proprietario dell’ albergo si Friuli, 
Fulvio.. Giovanni editore, .Cozzarolo 
Carlo, Rizzi. Francesco, Zanuttini Et- 
tore, Stagni Alessandro, ZorziniEu- 
genio, Gafliussi Luigi e molti. altri. 

Seguivano pure, moltissimi. ‘ceri, 
Rinnovo le mie condoglianze. alma» 











i: Un: socio 

S.. Daniele 
— Tristi conseguenze dell'ubbria- 

chezza. 

* «Due, giovanotti della: vicena: Ragogna 
venuti: per: partecipare! ulla: -fasta.da 
‘ballo, nella nestra: sala teatrale, ler 
notte, verzo il tocco; presi:dal ‘vino, 
disturbavano e molestavano le coppie 
danzanti; ed invitati ‘con: le”buone 
ad ‘anvarsene;, e g/“non turbare la 
tranquillità, della: festa; risposero con 
prepotenze, con invettive a minacdle, 
sicchè vennero cacciati a.viva forza 
‘dalla ‘sala, Nell'attiguo cortile nacque 
un zuffa violenta ;:e certo Fioravante 
Michelutti di Ragogna, cadendo, ri- 
portò la ‘frattura della tibia ‘sinistra 





al: teradinferiore; 

Prontamente trasportato: all’ospe» 
dale, verino:: medicato*dal chirurgo; 
dott. Giovanni: Colpì, è..poscìa, ada- 

‘gato conveniente: in una vettura, ac- 
compagnato alla propria abitazione, 
Ecco un divertimento per lui finito 
abbastanza male... 

Un giovane, di cui non ho potuto 
avere.il.nome, sospettato di essere 
stato.la :causa:della frattura, : fu ar- 
restato, Îér sera ; ma nel pomeriggio 
d'oggi rimesso in libertà. 





e preannunciata” per giorno 18 
andantòfebbraio una ‘grande. veglia 
«degli agenti, per la quale vi è grande 


aspettativa. 
Barcis 

— L'amore al inatlo.loco : 
Mi pare.meriti ricordato un voto-di 
ringraziamento, di questa Giunta co- 
munale'‘a uno dei nostri comiunisti, 
che abita nella. vostra città: il si. 
guor-Giuseppe Malattia; Con pensiero 
veramente encomiabile :fece egli per- 
uesto: Comune. dodici: vo= 
‘fossero distribuiti ai mi- 
i ‘delle tre. scuole; ac+ 
cordando la: preferenza ‘ai più poveri, 
Pur troppo, quest'anno, le nostre 
tre scuole non sono molto fortunate, 
perchè, ad onta.di concorsi ‘e di‘rì- 
cerche varie, si:ò riuscito. ad. avere 
un solo insegnante patentato; percui 
si dovette, per. necessità. di circo» 
atanzé,: ricorrere‘ a'due ‘insegnatiti 
non patentati. Ma:questo ‘non toglie 
che:l’atto del:signor. Malattia sia de- 
giio-d’encomio; e.chesi esprima l'at» 
gurio che il suo bell'esempio . trovi 
mipitatori, tanto: più ché il nostro con: 
terraneo mostra sempre costante in- 
teressamento per.il suo. luogo. natio 
; per la sana -istruzione dei - nostri 
gli, È 





















Gemona 

— Amara constatazione: 
(N). vu già detto come il veglione 
della Società Operaia: non corrispon- 
desse alle buone previsioni: che da 
tutti si erano fatto. È 

‘Le-cause di ciò si debbono ‘ricer- 
carè, oltre che nella scarsa attività 
esplicata dagli'organizzatori che‘pocò 
si curarono della vendita dei biglietti, 
snche nel fatto molto enigmatico, 
perchè ‘nuovo per Gemona, e forse 
anche molto significativo; dell'astenì 
sione completa dalla: festa di quella 
classe di persone che dovrebbe rap» 
presentare l'aristocrazia, 


cara estinta. 


tussi deliberarono, anzichè mandare 
collettivamente una corona, di a 
prire una sottoscrizione, in morte 
della compianta signora, a favore 
dell' erigenda casa del popolo, 
—. Buona usanza 
T.— in morti della signora Adale Moretti: 
Bottusal, gli impiegati dalla Banos  Po- 
Ciò che sopratutto. non si. riesce|polare Friulana di Udine elargirono L.-b 
a comprendere, è come parecchi. di| PT !' erigeuda Casa del Popolo, . 
questa ‘classe che forse..sabato non e . 
ivdicarono degno di loro un' veglione |In morte del sig. Girolamo Pioni il prof, 
lella Società operaia datosi. iu un Francaloo Accordini ‘olargi L, 5.00 per l'e. 
pubblico teatro. cve:suonava-l'orche: Teena netto si erajo . 
sfra Marcotti; venerdì si ‘sdattarono | Giovedì, alla-19 ha i 
a ballare in una osteria, -alla:musica | el tre Re » condeti nella trattoria 
di suonatori girovaghi venuti ‘a Ge- p Altre Rep conio dalla ENI 
Dona Ippriamanieo perle fiera di annuale banchetto dato. por -le ca- 
+ "Giò che addolora di più si è che, riche della Sogiolà operaia, 
mentre in tutte Je altro città si tenta], Carnevale: ii 
‘di appoggiare 6 di'favorire in ‘ogni L'-unione- Commercianti “Esercenti 
modo queste feste che vanno a_ho- ed Industriali ha indetto ‘pei giorni 
neficio della classe: operata; -a_‘Ge-|di sabato 11.6. 25 sand. -dua veglie 
‘mona, seguendo un. concetto molto| CO maschere ‘che’ si” terranno -nèl 
diverso ed anche molto ristretto, si| nostro, Teatro Sociele A. Ristori 
tenta, se non-di soffocarie, slmeno|Stonerà I ‘orchestra diretta dal ma 
di togilere loro importanza, stro Carlo: Bertossl. DAL: 
_ siglio Comunale: fi .teatro:sarà. illuminato: a gioriio 
La seduta che ‘oggi ii nostro” pattlo edialia. pleten.: verrà. applicata la 


i tela. 
Consiglio doveva:tenere: non ;potò — Reclami 





ci Ai Spi I 
aver-luego. causa “ls » mancanze “del! ;;ta stretta di 8. Maria di Corto, fra la], 


numero: legale: $ 
Venne perciò rimandata: a: fenipo 
da:destinaralicii i (ad 


— La consegna della madaglie. 
6. Questa eEDA di Gatto Tedescni [fi 


alla presenza degli andoi e degli 1n> 
nivatori venne fatta la: consegna. 
d'oro! al sig. Pietre 
‘Sy |raconto Ontinanga: Prefetbizia not 
a l'obbiig 
nianò: 


Casa-ii ‘proprietà del: Sig, Cadiolo Giovanni 
‘nt vn'sitra-che 0-di: 0h id 
metro, ti 
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ns 
buona: 1032. che: s brovelione 
Ch} ne hail davero speolalateni 

















pp: |Pario: Hi ennosso 
‘plù cha sia: pe si 
saloni id 








li 
L'allegra comitiva  s' intrattenne:nato la 

































































‘di luogo ‘e di tempo. corre azzardato 


rito e parenti tutti. della buona 6}: 


Molti. amici della famiglia -Bot-[i 
























3. Paularo 
=. Lontani, veglione. « 83p2- . Fi 
“ta di più 0; 


Pribana ras di prpoto 


nerati 
ss Purtissts speria 





Tolnes: le end i 1A 
i npsrizione siavanti a lui 
nel D aprito pi È 
Eugcnia Velessi 
Latigi Goran fu Ant q 
di Paularo, . ume suonatore. 

La comparizione è < e alia famiglia del 
ricorso’ della donna. «he domanda gyraziato operaio. © Ter 
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fa saparazione personale daî murito. 

fi curfeanè che il Gurtsa risiede in Godralpo 

Belgrado a la Valoszia in Budspest, | — Furabri Vadiace 

Eppure neu acno abbaztina «88 [6 B, + Solenni crono aggi ie 





utate alla m: 


parati » ancora È 
'edisco. 1 cor. 


S. Vito al Tagliamento 
— Cronaca spicciola. 
1} ste, Brugnora Fillopo 
della nostra Pretura 

press parte al ballo di beneficenza P is 
Pro Patronato Scolatico, valle venire; acquistato dalla locale Surietà 
ugualmente in aiuto alla pia istitu-[poraia è per la priuta volta adibito 


i 
zione, cel verssre direttamente funebre servizio, seguivano la ve- 


estrae» onaranze tri 

moria di Vincenzo È. 
sca suovera dalla casa del defunto 
alle ore 1580, Pre edeva la banda 
musicale dina ; dietro il fere- 
tro deposto sopra iP nuov carro 







fon 





preposti sll'ammiaisteazione L. 5. dova ad i figli; ed uno luogo stuslo 

La Società Labor sabato sora[di amici, conoscenti cittadini d'o- 
tenne Îl secondo ballo sociale che[eni ceto e condizione. 
riusci animatissimo e con numeraso] Numerosi ceri e tro corona conla 
concerso*di ballerini e ballerine e salita o la mudra sii figli » « i 
molte maschere. gli Nicola e Donato » ia figlia e 

— L'Unione Agenti sabato 18 corr. {il genero ». 
der n srartizionale Veglione nel Bicinicco. 

'eatro Sociale che certamente rie- 
scirà il migliore, data la selerzia del Solenni Junerali gun buon loi 
Comitato organizzatere. doti tibutato da questa popolazione ai fo- 
— Socistà Opsraia calo cappatiazo Ir homago-Luigi Ribis, 
Pace, tranquillità, ecco ciò cho di mu {d fano meglio mella a La Tea i 

uriamo, Domenica ebbero Inoge le[Pol4 = ore, mo p. pda 
Elezioni parziali del Consiglia nea CATA RATA all'atfetto del suoi amati 
lotta ed in buona armonia: Si rieles.| Fa una vera dimostrazione di sincero a 
‘sero tutti ‘gli uscentie cicè : Zannier Jonesale perdenlio de p nepicate Sinn» 
Giovaani, Carrara Damato, Corteo fieri ero eo zel ni gio è 
Amedeo, Naldin 0 Batta, Perulli cn. Hitono da inffammettente, don a aî 
Amilenre, Lovadina Emilio, Zampese|su» anoro minlitoro, che da bew 21 anni 
Ginsoppe, Cescutti Natale, Battistella 
Issjà; Sinvidotto Armtedeo, Minrin Gio. 
suè.e Petracco Gio Batta, Revisori; 
Pellegrini Giuseppe, Ippoliti Carlo, 
Linassi Cerlo, 

Arbitri::Franceschinis dott. Giro- 
lamo, Fancello Mariano e Francesont: 
ti-Bianco Luigi. 

Ed oraa vci resta di dare appoge 
gio.al: vesiro Presidente sig, Davide 
Facchini che sì ripromette di svol. 
gere:-un programma vasto sulle con. 
dizioni ‘morali ed intellettuali del So- 
dalizio, 


=— A'/proposito di dusicorrispon- 
denze. 
Nel maggio del passsto anno, la Pa- 
fria stampava una corrispondenza del 
sio. Espigi. da Roma, nella qual 
davano i nomi dei parecchi riuta 
remiati alla Mostra di Roma. Nel. 
ottobre, ju occasione di una: pole 
mica per certi lavori fatti eseguire 
fuori di. paese mentre si aveva, in 
S.: Vito, una mnaestranza capsceè € 
officine adattissime; un. corrispon - 
dente Straordinaria TIRRAR mean 
a-giudicare la Esposizione. Ona 
Some una ‘Mentre da strapazzo; ed î| Metto mole agi ia di-daro' la Done 
premi conseguiti in essa corte: una} dizione alla salma, it locale Parroso D, 
con di nessun palere. Ferivo, ;son, vor commossa, abba a aspri 
’arrà. strano che soltanto «ra neîfm utta l'i Da lei suo dolore per 
rileviamo la contraddizione fra i due proprio coadiutore e consì- 
giudizi. A nostra giustificezione di- 
remo che svlo in riterdo ne fummo 
fatti accorti. Ora dobbiamo dire iu 
proposito, ‘che fra i due giudizi, quello 
lel corrispondente straordinario da S. 
Vito, esptesso per opportunità pole- 
mica, e quello del nvstro corrispon- 
‘dente ordinario da Roma; sia da ri 
tenersi:il primo, stampato a distanza 








reggeva le porti di questa Chiese, senza 
che msi lagno sli sorta fosse mos o vantra 
lui, Non è a dire la moltitudine di po- 
fiolo accorso anclia ds lontani passi {pol 
chè dovunque lo sue virté orano spprez- 
rate), cha accompagnava commossa € 0- 
ranto Ja cara salma nel suo ultimo tes- 
gitto al tempio di Dio, net mentre i sacri 
bronzi spandevano lenti i funebri rintocch'. 
seguivano ]o sacre inregne abbravate, due 
tuoghe sobiere dti faneintii della scuole, 
compagnati dai loro maesiri, quindi i ca; 
tori del paese, o una runga teoria «di xs 
cerdoti — una trentina — in maggioranza 
jatimi amici «del defunto, incederano sal- 
madiando; pol veniva l’offieianta parroco 
il Lavariano D. Sebastiano Ferino, che tanto 
mì prostò per confortire l'ostiuto negli ut 
timi momenti ; indi la carrozza chiusa di 
Na classo, venuta da Palmanova, portante 
il bal forotro e le corone; seguivano i fra» 
telli accaseiati n! dolore, fe autorità mu- 
nicipali — in corpore — è molti amici 

Reggevano 1 sordoni î six rì Cocetta G. 
Batta, Strizzolo Aniceto, Vazia Virgioio, 
Paviotti Umberto. Chiudera inîine il mesto 
oorteo una fiumana di popolo orsnte con 
numeroniasimi torci accesì 

Notla Ch.esa parata & lutto, deposta la 














salma nel Catatàlco, si recitarono fe fane- 
bri esequie e quindi It detto Parroco, ass» 


peliani di rersoreano e Sattasalva, celebrò 
la S, Mossa mentre i bravi tori del 
paese, accompagnati all'organo dal sie 
tini Savorgnan seloglievano a Dio le 
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dita dell’ amico, del secondo padre chi 
scla tunta eredità d’aftetti e virtà, 
Quindi il N. Ri Don Passoni, parroco di 
$, Quirino di Udine, intrinseco dell’ estinto 
e cho-lo ebbe a-compagno in un viaggio 


le.doti e i meriti dell'animo suo, mai 
baetanza ‘apprezzati, 
Più. d'un ciglio alla ‘fine “dei due come 
moventi discor-i era bagnato di lagrime! 
Quindi, ricomposto .il Uorteo nel mede- 
simo ordine di primo, la salma tu accom- 


‘@ ben: più-attendibile quello menda-|pagvata ino fuori del paese e qui la popo- 
toci dal. nostro  ordinagio -corispon:| its, dti I, impre tamte 
dente roriano. Questo; pvichè ci.si {da aversi giovani. ciolisti, preceduto dal 
fece il rimarco della contraddizione, patenioli officianti o seguito de diverso 
togli la bilità | vetture ili compaesani, procedeva alla detta 
eno dre ar] merito degli di Valla del Roiate (Hoana), paeso nativo 
enpositorisanvitesi, lavoratori coscien- RE o “ppunto ossere 
Ziosi, che dedicarono con successo 
tutta Ja loro vita si pregressi. delle 
industrie da essi abbracciate. 


11 Febbraio 1911 
al 


Teatro Minerva 
Udine 


Veglia ‘élelistica 


S. Pietro al Natisone | 





tori. 

Qui pure vennero tribatàle solenni ono» 
rapsè ; tuita la popolazione con molto olero 
igi riversò ad incontrare. sui confiat del 
iterritorio 11 pio estinto-e ancor qui i gio. 
ivanî isfeiniccesi : Taralio Fabio, Masini Ul- 
iderico e Buri Domenico, apporitamerite ve» 
inuti si robbarcarona alla son lieta fatica 
det trasporto della alma in quelle Chiesa 
spor le ultime eaequ e, cantate dai postri 
ìî compaesani, e del collucamento «felle care 
apogile neli” ultima dimora, mentre le preci 
più ferventi venivano innalzate a Dio, in- 
‘vocendo Ja pace sterna, 


Mortegliano 


= Mella parteci del Famoso di 
ottegliano Daniuigi Place- 
regni 
— ‘A proposito del Comizio. ne Do co l'avora iato nella pienesza del 
opos' ; tt itar e 
Alle -malinconie mandatevi. da Civi Suiatio, nella pioli cea (ai ve tere da lol 
dale a proposito del Comizio gui te-|cereani,-ed.ora.ei.venne-talto, lasoiandooi 
‘nuto; nun. vzie la pena di rispordere !Dell’abbandono, nolla triste impotenra di 
so non due parole, io primo Luogo, {Mr {alta dette ve ade me tea 
che le voci raccolte son veci di per-!ji ripetere Non Avremo un parroco uguale 
sonesche non conoscono alfattà ila quello! Bentetdoci sci ci stringiamo 
‘ecedenti; poichè quento essi avreb-il'un-)'altro sd andiamo.ricordan.io le suo 
bero voluto che si facesse, cioè che  PArolo, le suo opere, perche il yuolo ei 
i.coruni.del distretto avessero Vi setto di SATO. dI Tai, A Mortegliano ; 
Do dna: petizione al governo è che. tutto (gni -Sernare ancora da SUR per- 
Deputato si fosse. presentato sona tra doi, sd egli intanto (rifiutata unn 
ministero forte di qui voti concor auerifica posizione in didcazi), portato dal 
gino RE iano zelo, va attraverso 10 cano, per sa. 
ehovis i sono cose già Fatte... Il cu-' orifionrai & vantaggio degli emigranti Ita. 
mnizio:è-venuto necesseriarzente gra, liavi, ner ricorda 
vedendo che il governo nulla fa, di che Dis:e-ia madre che è ie, Patria, FI 
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ir foro di ovorare il padre, 


nulla:si cura; e volendo. anch'esse talia, «6 vogliono cssere folici, Tatto ci 
i ria di lui, Quella vara ovaio! trovavaa 
‘appui straro al Governo che tutte lo ora, ulfabilo, giovislo con tutti, se- 


nto 
tutto il popilo di queste: vallate è rano snohe quando dorera. nascondere nel 
n je rappresentanze co-, cuore l'affenno; quel pulpito dal quale o- 
SE LIA dia ili una popolerii a arfaseio 
E, ri da nante, Diorava con i parola quesi 

dette in quella passe; quel:fanololitai quali Egli inaegma va 
civi , Val- agricoliura, e. mastica, recita, musica intro» 
3 i ti- mentale; quel fanciolii pol quali Egli a- 
no: davvero t973 spesa dal suo ottre 1500) lire | Parlato 
tri di ‘ad un Tancintio di Morteziiano del parroco 
‘onco di on Plaversani è si mattera sgbito a pian. 

apre può su- gora: quelle jacrime dicdnò tatto. 

i tof=.. Ma pol parte 6 ci abbandona? Uni. 
turba» aan de Dei del e Uaome» I Hbbeno, 
fa S| antnomo, » forse gon andré 
In breve molto ct ii tempo dira alis.don Placereani 
uuvi pro: aveva ragiona; qosiia-ragione cho sarà an 

vola por. Mortegiiano avena conossiuta 
linea doppo tatili. Uhì avrobba detto cho la sur 
‘-—° vità, piona di altività giovanile, por noi, 
TO si anrebbo shinsacemi presto! 4 nulla vale 
pero li ìi atsiglia; comprese 
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stito dai duo amiocissimi del Jofuato, i cap- 


sepolto presso le salme dei suoi cari geni-, 


del dott. cav. L 
utti i giorni Udine via Aquile; 


i 
» quali Ja gua 









Partì di na 
di affet 
i Fa 





masi sentirà sempre inconsolabila ll vuoto 
immenso così coma 1} posto she oceupavi 
fuel nostro enora. | ana 
i Alcuni Marteglianesi. 


bai Ovaro 


= Scamblo di visite operaie 

18. derì abbiamo avuto qui la, visita 
jttella Società cperaia di Prato Carnico 
— la liborale dirò per intenderci, 
| potchò nella vallata della Peearina 
ice ne sun due, 

i La società nostra andò incontro a 
iquella di Prato, con la banda musi- 
cale in testa, fino al ponte sul De: 
gano. Avvenuto ivi l'incontro e il 
saluto delle due bandiere, si formò 
il corteo, e al sucno- alternato della 
nesîra banda e della fanfara della 
societa cpernia pratense, ci avviamma 
sd Ovaro. La sosta avvenne nolla o» 
sterio Topan, Quivi, a nome della 
Secietà operaia di Preto. parlò il 





rasestio Giorgessi; a nome di-quella" 


di Ovaro, il presidente signor Topan, 
con uno scambio di saluti e di an- 
guri fraterni. 

Seguì un consigliere comunale 
di qui, inneggiando alla coopera- 
tiva di lavoro "che sta scrgendo' ane 
che nel nuestro Comune, ed augu. 
i che anche gli operai di 
sì facciano soci, tanto più 
che importanti favori stanno per en- 
sere itopressi anche nella. nostra 
Provincia. 

Dopo, ta riunione si scislse. Mik 
tardi, alia una, nelle stesso cortile 
parlò l'ispettore del lavoro signor 
Guido Pic sulla utilità grandi: 
sima per gli operai della inscrizione 
alla Cassa Cossa Nazionale di Pre- 


videnza. 
Arta 

— Per la Cooperativa di lavoro. 
L'altro giorno fu tenuta nella ‘Sala 
Grassi l'annunciata adunanza di ope- 
rei per una conferenza di propaganda 
a favore della Cooperativa. di lavoro 
di Timezzo. In luogo dell'avv. Spi- 
tiotti impedito, venne da. Udine il 
dott. Ernesto Piemonte, che spiegò 
all’affollato uditorio la funzione e 
l'utilità sociale del cooperativismo in 
genere, ed in special modo della Coo- 
perativa di lavoro. 








— Da Piano d’Arta a Teimezzo. 


Si snnuncia 1: nomina testè avve- 
nuta dì Don Pietro Ordiner Parroco 
di Piano ad Arcidiacono di Tolmezzo. 
Don Ordiner trovssi fra noi da oltre 
20 anni. Per ii suo altruismo, per il 
suo spirito conciliante, per: l'animo 
mite ed sffabile seppe circondarsi di 
un'atmosfera di unanime affetto. E 
il dispiacere per la suz partenza è 
sentito da tutti 8 gualurque partito 
appartengano. 

— Nussun Asilo Infantile ad Arta. 
i n 

Una corrispondenza - rebus inserita 
nella « Patria » di îer l’altro potrebbe 





nei Luoghi santi, ne tessò le lodi, e ricordò far credere che ad Arta esista un 
ab- Comitato del Segretariato del popolo, 


'ed un Comitato pro-Asilo infantile. 
Sì l'uno che l’altro forse esisteranno 
a Fiano; ad Arta no di certo. Qui 
ad Arta siamo invece sempre in at- 
tesa di un edificio scolsstico © pro- 
messo, deliberato, progettato, ‘desì- 


derato sin da quando la mia povera 


bisnonna andava a scuola proprio 
nell'aula (11) attuale ch'è. sopra la 
aralia.... 

Figurarsi dunque se possiamo pei- 
sare ad un Asilo prima di separare 
almeno un po’ la scuola dalla... stalla 
sottastante, 

Con questo non intendo dissppro- 
vare l'iniziativa di erigere nella po- 
polosa borgata di Piano un Asilo 
d'infanzia: cttima idea cui suguro 
felice attuazione, 

Sacile 
NMisteriono delitto 
Homo trovato morto 
Ù col cranio Iracassato 
{Nostro fonogramma} 

7. Stamane soltanto son venuto a 
notizia d'un mistericso delitto. che 
sarebbe steîo perpetrato a Stevenà 
di Caneva, nella notte tra domenica 
e lunedì 

Ieri mattina, infatti, fu trovato 
morto, col cranio fracassato, fuori 
la porta della sun camera; certo Giu» 
seppe Zaros d'anni 40 affittuale del 
maestro Gio -Batta Chiavadia in Ste- 
venà. - i 

I) più seuro mistero ‘avvolge. fi- 
nora il faito. La versione più insi- 
stente sarebbe questa: Zaros dome 
nica sera trovandosi a Villa di Cor- 
digneno si ‘Barebbe intromesso per 
sedere una-rissa : In.ana- morte non 
sarebbe che la conseguenza d'ona 
vendetta. : 

Ma come, dove, da. chi fd consa: 
mato Îl delitto? ù 

E* ciò che l'autorità n'a meusa nel: 
l'impegno di scoprire. 

Vi menderò particolari. 

‘Pordonone 
— Sotto un carro. 
L'aliro deri per via: della. Colonna 
un carradore-con due carri trainati 
da una coppia di cavalli. wravolgeva 
sottoli bambino  Betsachi Antonti di 
«Paolo-di anni d, IL povero - piedino 
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iva Placereani; ii p polo che lu n= È 



















































PAROLI. specialista 


aa 
niatra al sand, Se 


praggiuuta diverse 





fl bambino fu 


tale; ne avrà por un quaran 


La Spago di ritorie 


per aver condotto dua carri carichi | 
ano attaccato all’ altro, 


= Ubbriaco! 

Sinnotte sulle 2 un ubbriaco fradichi | 
stava disteso in Piazza Gavour pla» 4 
cidamente addormontato. Gol fredda; < 
che ci consolava c'era pericolo tro. 
varlo atamano completamente asside. | 
rato! Passando però per la piazza il - 
neto Olivo Civran. visto 1 abbriaca | 
pensò bene caricarlo sopra un sw». 
carro 9 tragportario all' ospitale dove 
da quella madri benefiche fu accolt» 
e posto a letto, Ancora oggi cirea - 
alle 47 dormiva placidamente, * 

Che sbornia! Trottasi di certo | 
Carlo Gava vecchio hevitore alcoo- 
lizzato abitente In Borgo Meduna. 

Plaudiamo al Civran sempre pronto 
quando trattesì di prester l'opera 
sua, disimteressata. 


(ronaca. Cittadina 


Sirada:proviociale del Mogte Croce 


Oggi slle ore 1 presso fa Depu- 
tezione provinciale seguì l'asta pe- 
lappelte del lavori di costrozione dei 
secondo tronco della strada proy. 
del Monte Croce da Rigolato a Forni 
Avoltri sul dato di L, 404.866 :80, 

Altro esperimento era stato tentato 
nei Giuzno 1910 sul dato di progetti 
di L. 383.931.039; però l'asta andò 
deserta. 

Si dovettero perciò variare i prezzi 
unitari, elevando la spesa di oltre 
L. 80000. i 

Por aspirare all'asta odierna ave- 
vano presentato. i prescritti docu- 
menti N° 14 ditte; di queste vennero 
ammesse N. 10, e presentarono l’of- 
fevta N. 7. 

Rimase deliberataria la ditta De 
Marchi Giovanni da Enemonzo col 
ribasso del 4.50 p. 0;0 sui prezzi di 
progetto. 


DI nuovo f'alta epizootica. 

Da molte settimane l'afta epizoo 
tica circondava la nostra:-provincia 
senza però invaderla, 

Moltissimi casi se n ebbero in Au 
stria nel territorio prossimo al con 
fine ed alcuni nei distretti di Cone 
glisno e di Mestre, : 

Le iniaure che si adottaronò dall: 
autorità comunali sia spontaneamente 
che per invito della R. Prefettur. 
fecero sperare che fosse tenuta lon 
tana l’infezi:ne della quale ancora 
ricordiamo le peco liete conseguenze. 

leri però giunse denuuzia di 19 
bovini riscentrati infetti: nella stalli. 

del siguer Pittana-in ‘S, Paclo 4 
Morsano al Tagliamento. 

Oggi stesso fa sul luogo il R, Ve 
terinario provinciale, che dopo aver 
pienamente approvato quinto pre- 
scrisse il Sindaco d'accordo col ve- 
terinario L. Furlanetto, ordinò altr: 
rigorosi mezzi per impedire la dit 
fusione. 

Domani S. Peolo di Morsano sari 
dichiarato zena infetta cen regolare 
decreto del R. Prefetto e da ess: 
verrà vietato ‘ogni spostamento di 
ruminanti 6 di suini, È 

La stalla colpita in buone condi. 
zioni d'isolamento, 1’ encomiabile 
zelo del proprietario sig. Pittana ei 

i provvedimenti energici adottat: 
fanno credere che si riesca u aoffo- 
carla. 
movi ciò prichè ogni even- 
tuale progresso del morbo porte 
rebbo quasi indubbiamente alla chiu» 
sura di importaati mercati che è 
tengono nelle località vicine, 
— Nel mondo mllitare 

Brpigi cì invia da Roma in data 4: 

Poccol Carly  sottitendate di fan 
toria di complemento del distretti 
di Sasile, del deposito di Udine : 
chiamato in servizio con sssegoi per 
45 giorni dai 1.0 febbraio nel 7o fan 
terio, 8 sua domanda, per sastenere 
l'esperimento d'idaneità  all''avan 
zamento, 

Brid- Fausto tenente di com- 
plemente di fanteria, 7 alpini cessa 

{i appartenere al 7 alpini ed è in: 

seritto fra gli ufficiali  indisponi- 
bili del proprio distretto a sone: 
delle istrazioni sulle dispense dalle 
chiamate alle armi, L' stato poi re. 
vecata e come non avvenuta la sua 
chiamata în servizio, di cui il decret: 
ministeriale 20 gennaio scorso. 

Caporali Tito” tenente di fante, 
ria di complemento del dystratto di 
Venezia, o nipini è chiatigto ju 

murvizio cen assegni dal 42 al 20 
febbraio Pento a sui domanda, 
nel reggimento dove è affettivo per 
mobilitazione (8 alpiai). 

Serravolle  Raficale, capitano di 
fanteria territoriale Bo alpioi è 
chiamata in servizio cos assegni dal 
42 al 26 febbraio corvente a sur 
domanda al reggimento dovo è al 
fettivo per mebibiazione. ® ‘atpiaî.). 
— Bollettino giadizlario 
7 Ut Lea Bspipi ci snvia da Roma in 


lata 4; è 
Segsti Piero, giudico aggiunto di 
seconda categoria pressi da. Regia 
precura del Tribanale.civile è per 
nale di Savona è «stato ctramutato 
alla Regie. precuta del dribuanie vci. 
vile & penale. di Udine: ; 
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IL CRA DI GENOA ALLE ASSE 


Udienza antimeridienit di teri, 


Un altra schlera di ‘testimoni. 


8 no intred tti gar troutina di to 
‘atimoni eni ll presidente fa de com 
suete «tn nizioni. 

L'avv. Birtacioli 
mento tetto «Ha fine 
udienza cip: Lo scafo 
biale di ccm di al 
domanda allo Stru 

— Da ehieca firm ta da cx hat? 

Stroili, Dalla dita Piltan o ctalre 
lito tiematario Giuseppe Bel Ihanva, 

Bertack.fi. Ghiedo che ciò venga 
cecptrellato dui poriti. 

Cosuttini, Mi è la negazione delle 
Streili civea la cambiale di comodo, 
quella che intercasa!.. 

Bertaciuli replica, ma il presidente 
interrompe il b tibecco, chiamando 
il teste: 

Francesco Andreuzzi, agricoltore, 
che avrebbe firmato por oltco 35 
mila lire. IL testo nega | autenticità 
della firmo. 

Giovanni Buzzolini  fornaciaio, ha 
una sostanza ili 7000 lire in comuna 
col fratello. Quando si sposò firmò 
una cambiale presso i Liva, di 300 
lire, che pagò. H prosidonte gli fa 
vedere la propria firma su aleuni ef- 
fotti; egli negu di averli firmati, 

È negano d’ aver apposto le firme 
sugli effetti loro presentati i testi- 
ioni; Giovanni fu Leonardo Buzzi 
tini da Artegna d'anni 80, Biagio 
Buzzelini, Questi ebbe affari col Liva, 
parecchi anni fa, quando, dovendo 
andare in Romania, chiese tremila 
lire a prestito. ma un anna dopo le 
aveva già pugate, 

K presidente gli ostende una cam. 
biale del 1908 recante il nome suo e 
del fratello Luigi morto da quindici 
anni 

italico Buzzolini, che avrebbe la 
propria firma, framezzata ad altro, 
su cambiali per parecchie migliaia di 
lire: 

Pres, Cosa sapeste dalla  Pontelli, 
Anna ciren la fuga del Liva ? 

— Mi trovai in vsteria dalla Pon 
telli, la quale mi riferì che i) Giam- 
batuista Liva, prima di scappare, le 
disse : Se voi avaste questo portatu- 
glio non avreste più bisogno di fare 
l'ostessa. 

Alforso Buzzelini d'anni 45 da Ar- 
tegna. Firmò una cambisle di vente 
lire, che rinnovò due volte e finì col 
pagare. 

res. Ma voi ne firmaste altre ? 

— Nossignor, io nun ero creduto; 
sono ancora figlio di famiglia. Anche 
costui nega alcune firme 

Venanzio Buzzolini nega come i 
precedenti, alcune firme. 

Auostino Buzzolini, d'anni 51, 
da Artegna. Nel 98, avendo assuialati 
in casa, firmò una cambiale presso 
il Liva, di cinquecento lire, ma poi 
la pagò. E quando il presidente gii 
fa vedere qualche ca: biaietta recante 
il suo nome, esce in certi — ohi, 
obil... che destano l'ilarità generale, 

Giuseppe Buzzolini non ebbe mai 
affari coi Liva; fece debiti in bot- 
tega, u.a li pagò, anche. Vien» letta 
la sua deposizione scritta, perchè il 
teste dura fatica a farsi capire. 


Larisa al docu 
dell'ultima 
siii em 
stitta Dib.o, e 










































Valentino Giorgini sarte, uun pos-|}} 


sidente; ha il suo nome su tre cam. 
biali; ma egli non ve l’ apposo. 

Pietro Da Rio d'anni 76 da Artegna 
maestro pensionato, sordo, tanto che 
il presidente gli deve gridare. 

res. Pensione grossa ?? 

— No, no, per carità... 

— Conoscete gli accusati ? 

— Vediamo, proviamo (si volge e 
da un’ccchiata alla gabbie: nou 
trova che faccie nuove per lui; il 
pubblico ride). 

Ebbe affari cl vecchio Liva, ma 
pagò tutto. Nega le firmo prima di 
vederle, lamentando aver dimenti- 
cato gli vechiuli a casa. 

Pres. Ma voi non aveste proprio 
affari cel giovane Liva? 

— No, no; nessun, con lui, quei- 
l'asino! (ilarità). 

L'udienza è rimandata alle 14. 

Udienza pomeridiana) 
‘ontinunano f testimoni. 


Luigi Da Rio ha firme che non 
riconvsce legittime; Luigi Giorgini 
in America, vide (, Batta Liva che 
gli disse non aver colpa di quanio 
era avvenuto; Nutale Andreuzzi da 
Artegos non firmò cambiali, vita 
sua natural durante; il nome di suo 
fratello, che figura su qualche et- 
fetto, è stato posto dopo la su 
morte. 

Leonardo Adetti è illetterato ; nep- 
pure il suo omonimo Valentine, che 
sa di lettere, firmò di quello farnose 
cambiali. 
III 
— Nerola popolare superiore 
interessante riuscì la lozione dell e- 
gregio prot. G. Rovere, iersera, alla 
Scuela Superiore, s8U « Le anncasioni 
dell'Italia centrale ». Trattata con rl 
gore aterico e con quella competenza 
che all'ottimo professore viene dal 
lungo studio e dal grande amore, la 
fezione fu molto upplaudita. Ne di- 
remo con qualche estensio re domani 


— Per avere i squisiti fichi tosti 
al forno ripieni di mandorli in cestini 
di 1 Kg. a L, 1.20 rivolgersi all'em- 
pono Ligugnana. 


Guarigione stcura. futti coloro che sof. 
trono in segaito di siitictezza, sti lenta digestione. 
di fiatulenzi, ifolori di canu, @ oppressione, nane 
canza d'eppetito 0 d'indisposizione qualangie. Ir9- 
veragno guarigione sicura fucendo uso delle Pol- 
vert Seldilta di Moll La scatola orizioe 
{e 2.59, Si richieda espressamente preparati di Moi 
— fimarrimento n 
Feri venne smarrita una collana di 
perle. Sarà generossmente  ricera- 

nsnto onesto che la portasse al- 

* Agenzia Manzoni e C. Udine. 


LA CURA 
































per 


daila Fed 
zieri Italiani. 

Ha pure diramato 
l’asseiblea generale 
sori, che si terrà il 15 corrente alia 
sede suciale alle ore 19 1/2 per trat- 
tare un'impertantissimo ordine del 
giorno, fra cui : 

la proclamaziene dell’ annensione 
la Relazione morale 
finanziaria 1910; il nuovo Statuto 
Sociale ; e sul Congresso nazi 
Milano 


Provinci 


dei 
prile). 
+ Marar zana in libertà 
areere di Consiglio con ordi» 
nunze li ieri ha essvito d'ogni pucnea 
e fuit: rimettere in Jil 
Zana abitante in via S. Lazzaro 
i siamo «ceupati lungamente) 
0) a era dal 
av busato della figlia Anna Maria. 
E lo ha resolto, par essendo provato 
incesto, per nen essere 
venuto nè con se.ndolo, nè con vin- 
lenza, 

Delle confeesiuni della figli 
durant» l» sua degenzaal Brefotrofio, 
bensi il padre ad abusare 
ciò però era accaduto senza 
ite usasse vielenza. 
catasi con ui ni cinematografo, come 
tento altre sere, assistetto alla rap- 
presontazione del noto e 
ella ne rimase access ip 
e da quella sera il padre potè abusare 
delle sue carni, 


— Un covone di pagila andato 


La 


erc stati 
di lei 
ch'eg 


state scorso 


addia ad a 





teri nera ella bettiglioria Giplieni È 


professori dl Iatit 
aero un bic 
cultesa pro 
iusegnante d' Ea: 
sferito  testò 
‘ittà netale, 








Erano venuti a salutare il partente” 


Ì profemeri: 
Misni Pope li 


vai iti, Mus pis, D& 
è Db Pupe Rivideo 





Bartos, IL vig 
Dialetti, Ditda, Dale 


— Le atiorto 





Somma sslse 
M. IL Dan Luigi So 
L. 5, Allonnna è tilov. 


Gorradivi 3 M. KR. Dirrì Doo Paolino 5, Fi-; 
quo folla Carità di S, Vincenza 100, ave. 
tuoilo 5, co. Emilia Maatica panlro, 


Horghinz De 





JSarasti 50, cav. dott. Franco Stringari è 
famiglia 25, N. & Don Ferrucoto Zanetti 3, 
Carlutta Buttazzoni Metz fil 0ff,) 100, Ger- 
trute Carguolli 15, anca: Cutlolica di U 

d no (il VÎ,) 509, comm, dar, Ello Merpurgo | 


100, avv. 


vente 


gio Nogaro 5. Totaie 
rici 


Le offerte si 





ventura, Agente del 


Metrop. Piazza Duomo N, 7 Udine. 


—. Funebri 


Alle 16.45 «ti ieri seguirono le 0- 
aeranze funebri del reduce Angelo 
Moro detto Baldassar 
casa di 


tendo dalla 


giore. 


Figurava una rappresentanza delta 
Reduci con ban- 
una larga rappresentanza 
della Confraternita dei Calzolai, pure 


Società Vetersni e 


diera, 








cou bandiera, 


DINA LI 
U corta: doprie esequie, si di- 


resse alla vulta del 


— Il momoriale del muratori, 
Annunziaumo gieroi fa come la Fe 


derazione edile prov 
vertito 





necessità 
mento di paga. 


Le leghe eili di Folett», Paderno, 
Rizzi e Colugua tras r.isero ieri l’altro 
il memoriale che comprende ben 26 


articoli. 


Le paghe, come richiede, sareb- 
bero: per i cementatori e muratori 


nt, 


un iuinimo di 
gli apprendisti 


delterranee ece, Un 
per cento sulle 





all'Istituto 





Monss0 (Il Off.) 20, itott. 
Dabaià 5, M. R, Steffavi fog Vittorio5, ML 
R. Don & vatia Zora: 8, Suore della Prov 
vidonza 30, di, KR. Don Raftaaio  Poltidoro 
percoco diJelmioco 3, Italia Marzuttini Ved. 
Fabris 5, M. KR. Par. di Buttrig (I off} $, 
Luigia Pegoher t9, R.mo Pareoso di S. Gior= 


mente dal M. BR. Zanutti 


é tal dicembre scorso i 
pimestri e imprenditori di Udine della 
è convenienza 











a partente. 


ito tecnico « È 


sierata d'addio sE fore sitoîa dan bf 
Gastane Dacci WArez 





nia pol 





A 
della 





"ui 
cazà, Beiila g 


dan, Zanebi. 


per i restauri 
della facclaza del Duomo | 
ba (647,50. i 


abi Par 
De Lovi 20, Mi 


La 17027 53, 
evono 


I Rino Cspi 





Ciwitero 


inciale avesse 


di un 


, 40 all'ora; 
per i 


aumento del 






riffe urdinarie ; la- 
vori festivi e straordinari 100 per 
cento di aumento ; lavori sulle zat 
tere 20 per cento; orariv normale di 
10 ore. Si fa obbligo inoltre agli im- 
prenditori di provvedere per i la- 
vorauti che non possono recarsi a 
casa propria durante le ore di la- 
voro dei luoghi coperti a riparo dalia 
pioggia e dal sole. 
Coi memoriale operai 0 imprendi- 
tori si terrebbero vincolati per un anno. 


-- Federazione dazieri 


Luade Comitato 


0} 


Dazieri & 















Bestrice Cenci 


in tumo. 





Hi possidente Antonio 
tanto in borgo Villalta, ancora l'a- 
aveva ammontiechiato 
parecchi quintali di paglia di segala 
1 un suv campo, nel pressi de) Ci- 


mitero. 


Jersera verso le 17 
vone prese fuoco e in peco d'ora con 
l'alimento d'un vento gagliardo, iutta 


ln paglia andò in fu 
Iimovangi 





care e da 





clettorale 









l'invito 


na 
(prossimo 


arrestato 


Una sera 


sodio 










me, 





si te cause rell'iuceudio; il 
cormne sorgere Îsolato, discosto dalle 
la via. Forse, qualche gruppo 


di monetti per riscaldare 


U Qautoni subi un danno che s'ag. 
gira intorno alle ottocento. Jia; cos}. - 


perte solo in parte 


più officave e siegra por anemici, 
deboli di stomaco è nervosi, è 


di ssbionrazio 





iste Veglia Ciclistica 


tius. 


esclusiva- 
D. Bona- 


Il corteo, par. 
bitazione del 
defunto, in Via Grazzuuo 140, si di. 
vesse «ia chiesa di Sì Giorgio Mag. 


; manovali 
1; peri garzoni 2; lavori di e 
spurgo, riparazioni fogne, condutture 


delia 
Federuzione Daziaria ha diramato e 
tutti i soci le schede di votazione 
la nomina del Uo.nitato desti- 
nato alla Prepusitura della nuova 
Associazione provincisle fra gli im- 
piegati daziati del Friuli aggregata 
‘azione Nazionale dei Da- 








per 
annuale dei 


nale 


à quel tale 


nesto av- 


infatti, 


Cantoni abi- 


Penorine co- 


-. Paptorizze 3 ventiduesimo 
figlie e senere, 
Masi 





ti 





pre et 
aternita fe- 
via P'altro 





tri 
sua ie 





11 Febbraio 191 


Teatro Minerva 
Udine 


Girando c tradizionale 
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ran Srtri all 
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(lidina - Via -Manin) 


"Svago an 













0 Tagli calconi è_gilets -» Maglierio 








È infezione inslerica. Felice Bisleri 


Milar: 

PENTRO SOCIALE Ai 
Novo Cine 
(rendita uneyso pro; 
questa sera e domani 

1. L'eredità parduts. So 
mivo interpretat» da Prince. 
















romantile 
3. Giardino zoologica di Roma, 

Splendida film della Inaghezza di 600 

metri. È 

4. Polvere di velocità. Scena esila» 

rantissima. 
Rappresentazioni 

ore 17 alle 22. 














glo 






















CAMERA. Si approvand il bilancio 
di assestamento è quelle di previ. 
sione della Uolonia Eritrea. 







Dei nostri Deputati, troviamo in- rente 
Î parlare sul disegno difcarsi 
e sulle Ferrovie gli onorevolî| Udine 
Morpurgo ed Ancona. 

— li progetto di legge d'inizistiva 
parlamentare per un assegno vitalizio 
fai superstiti volontari delle guerre 
dell’indipendenz: italiana, porta le 
firme anche degli onorevoli Ancona 
Morpurgo e Valle Gregorio. 

SENATO. Si discute il bilancio dei 

laveri pubblici 

I Senatore di Brazzà 
raccomanda si ministro di solecitare 
la costruzione del secondo binario 
nel trattto ©.negliane-Udino e di 
diminuire almeno gli inconvenienti 
dei passaggi a livello che rimangono 
chiusi spesse v per an tempo 
molto lungo, senza che vi sia neces: 
sità, anche sulle sirade di grande 
traffi. Cita al esempio i 
gio a teeti. re. | PET 
fue i soa 
n curve. 
A tali inconvenienti e ede si 
potrebbe rimedisre impiantando un 
telefono tra Ja stazione di Udine e 
quella di Pasian Schiavonesso, per 
mettere il cosellante gu rdisn) del 
passeggio el corrente del ritardo dei 
treni. 
Tale misura secendy l'eratore, do- 
vrebbe essere aduttata anche fra 
tutti i caselli e le stazioni; si evi. 
terebbero così anche disgrazie. Nota 
altri inconvenienti, rei treni. 

Succhi terrà cont» di quanto ba 
espesto Di Brazzà. L'ideale è di sop- 
primere i pass ggi a livello ; ta far 
ciò occorre una grande spesa e bsoi- 
gnerà quindi prc cedere gradatamente. 

Di Brazzà. Egli ha domandato 
telefono, 
stazioni vicine, 

Sacchi studierà se sarà possibile 
uttuare tale prop ste. 

Con brevi esservazioni si 
vano tutti i e piteli det bi 
senza discussione 
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Comunicato. 
A dissipare ie iicerie che ser 
corse sulle r: ì 
vate tra ni 
Stefanini Puel sm 
di rendere di pubblica 
le stesse sn »ffaito insussistibili. 


tant> è v te fu azicne della Sig 


stima e fidocia che nutro vers: i{seriza 
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mfo concessionario per ta città di|miglià 


iti 


dorf ‘lella quale sono rappresentante 
Seri 


per l'Italia. 
Une 7 febbraio i811. 
Candidi Tommasi Raul. 
e 


Ospitale Civile 


di Gemona 


ono posti in vendita gli io.mobiii| 
Baldissera ia scappa di Susins e 
S. Daniele, 

Per informazioni rivolgersi all U/- 
ficio di Segreteria dell’Ospitale. 
H Presidonto 


Dott. G. Palese. 
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CZ RIO 
Per il Garnovale 

La soraliz CANCIANI. Udina 
Via Paolo Sarpi 7. affitano 


Costumi da Maschera 
di squisita eleganza c si moderna 
confezione. Si spediscone a richiesta 
anche.ib provincia. 


Prezzi modicissimi. —|ì 

















pifi 


IIDIINSACIRIZIV RAPINE RSIISOSIAVE EE 


pressimo alla Ntazione 
Via Ermes: di Colloredo — UDINE 


2. Ritorno alla prateria. Dramma|Restauront alta carta e a prezzitissi 
Colazione L, 130 Pranzo L. 2 


continuate dalle | PO! Pranzi di nozze, battesimi ace. 


Parlamento Nazionale e i | 
Gli agricoliori, 


sono avvia 


quiotale. 


Cio ie 


i DIFFIDA 


Uli vuol acquistare k t tt 0Î 

2 GE) - î Pasticceria fresca tutti i giorni 7 
Gunfetti, ciucculate, Biscotti, Vini, iiquori di fussò Nasi nali ‘ed: 
Esteri — Ricco assortimento butobosliore, cartomaggi @ sacchetti” 


Speciale servizio in argento 


per nozze, battesimi e Soiros sce, eco. a pressi sasili +. 





delia bottiglia è sut gol- 
lnrino che 

onpeuia. 
[potrebbero toocargii ati» 


bomanlare sempre 


i can (5 Fepro-Ghina Bisleri 


ETTI 










SIMIL 6 TIZIA STAN ASTA 


Sciatica Heumatica 


Lombaggine e Newralgie Renmatiche 
CASA DI CURA 


vj Udine - Via Preîsttura 19 - Udine 


predett»: signore, nomino I medesimo | appartarnente 


Udine della rinorasta Birra Sorgen-]provradere peosisne, servizio, retri. 


Manzoni, Udine, 


mndità cercosi da distinta famiglia. 
Offerto presso l'agenzia A. Manzoni 
“» Udine 


taria dei Pustifici» Pel 
ja spettabile clientela di 


cranici 





bergo Savoia suosnnnsannot 
‘OFFELLERIA 
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È MercatovecchioiN:.1 
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Nervizio speciale 
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del fetame da cari 
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i prezzo 


nel quartiere di Uesolieria iu 





fissato la Cet 
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Via P. Canciani 1. UDINE 





non trascuri dì ag- 
pgoro il nomo dé 

RI, la cai fema 
dotta ali’ ettch 
raso. 
avvolge la 

Diversa 

meo 


fatt 30 dida ve 
amaro sempre © eIssimi tanto ln Città che in Provincia, 








RNET-BRANCA 


Specialità del 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 











Guardarsidelle contraffazioni 


é 
chi d’itum nezi 
Ferri da stito ed 
e carbone ed a 

aessori — Apparecchi elottro-madicali — 


Depositari per il Friuli ilelle Diunmo e 


pparecchi di riscaldamento elettrico — Lumi 
inmento metaliico — Lampade ad arco — Tel 
atilatori 





S: eseguiscono impianti con 


dei dottori 


FAIONI 6 A. FERRARIO 







qpoi giomo dalle 10-12 e dalle 13-16 








norina foresiiera 
pari do talo 
seria fa- 





ii, avendo 










disposta 


r, Jiresno agenzia 
tiro gioredì pv. 


vere: Brut 


Esposizione in via Pelliceerie 
Libreria Dante. 


a . , i 
TSIZITI INALTERATI OO TEA 


Abitazione 


non troppo lontana dal centro 
7 arcbienti, con tutte le co- 










ditta Fui {Preprio- 
) avverte 
Città e 
» d’aver trasportato il re- 
in Via Paolo Canciani N. 15, 
inte la Cooperativa di consumo; 
ed atopio negozio rifernite 
per la vesdita al Dettaglio, 
per consegna all'ingresso, 
i- Iratelli Henazzi 









URLA LOLA SMRLLADIO EEE 


8 P. DORTA &B. 


° KRAPFEM cardi somala so 


disponibili per rinfreschi e. bicohierate,; 
— Assumoenl'sorvizio per Nosze e Battesimi, 


Assortimanto Vial vecchi finl-In-bottiglia, Champagne e liguri di Primarie 


Pastlocoria sempre fresca. SI girantisce la lavorazione com burro maturata: 


"Fabbri | SERENE ERE RE ERE ERE EREDE EEE EOLO 0E 


Girolamo Barbaro. 


Pramtala  Pastigcania - dudiatioria - dotiigiana 


; Gino Agnoli & ci 


SOOIETA IN ACQOMANDITA SEMPLIOL 
Grossisti in materiali elettrici per installazioni 


conduttori — Isoiatori — Tabi'6 materiali isolanti — Lampadari ed appare=: 
ione — interrattori ed accessori per quadri di disti 


A° E. G, THOMSON - HOUSTON - BERLINO 
pleti d'ogni entità a perfetta regola ‘@’'arte':. 
Gollaudi — Sopraluoghi — Preventivi — Conauiti tecnici. i 


#- Carnovale 1911 


Udine - Chic Parisien - Udine | 
Unica fabbrica nel Veneto per la confezione di articoli per . 


Cotillon e Balli figu: 


Decorazioni noviià «per sale 
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Telefono 2-33 
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incandenosnzi 
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fon 












dei Motori. 
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un certo 
Pra 1 tr 7, 
domandò. Enrico. Fresaynet. » fapdo per al gozzi! p E #07 FobanE 
+ Grazie a Dia non sono avo pas — Qiler ì dati 


rem 
ren er una colt a pete er Cormons: I. N.46 - 1 
ce sn ala fi : ; e il giovane avvocato. Enrico Frassynet non pri LTT rd 


‘ otte scorsa m° r cea 7 
nitràre — disse. l'avvo- spalla per un bag di ci come suoi compagni lo chiamavano tenere quel moto di naturale;ammi. i Fenn: tutio 47! 
a rialtar il capo, da alcuni ha -fatfo prendei Massime, Nessuno però di easì cono» razione che rgnuno prova si e apeito 
‘che stava esaminanto con quale a‘stenta h tot : scono Îl suo cognome, nè dove abiti di un uomo che è stato freglato dei 
‘aftebizione: © "0 ©" © © vendo tn'altra vittima dl p fa sua famiglia i distintivivi del valore e stendendo Ja 
rel diede ledetto Vacheron. Oh, — Peverino, bisognerà pure che mano a Francesco Merola diss 


35 avvocaio, Quet 

















‘iaso Ma, fi 
Ei n ® 
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Bot UU 
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Quando» ndì:-Fusclo «riapri: GE q 8 P. feto ch'i i osta: M 
tina occhiata alla persena. che era nuto qui per pregarvi di patrocinare:berò'che trattenere in carcere per qualcuno si prenda cura di lui, se, — Permettete ch'io string, ‘Angist 4 È He 
entrata e indicandole con ‘la mano la di iui causa! Che il-diavolo se lo qualche mese, insieme a gente della come sperate, potrà guarire. mano di un valorasa, Doveva imma. da Pantebipa: Las 1 A pai Seed 
uttaA6dia;:che!ra- vicind ‘alla ‘ana: porti: quel pendolo da forebì Sttratti gior spe le, quei poverelli che —— Ciò non toglie che compar Va- ginario perchè la bontà di cuore non. pila svuiua-ta SATA Ri 
acrivania, le domandò: > invece di patrocinare la'causadi una:-n ono: colpevoli d'aîtro cho dd'es- cheron abbia fatto tatto il possibile va mai disgiunta dal coraggio. Siota 19, Da, Vila Santina. alli Stiziane per hi 
= Chi'selè signore; io che::cosa quindicina di ragazzettEche'ora sono nere stati abbandonati dai lora geni. per mandarlo all'altro monde, — — tanto cortese di dirmi come vi aleto cri Mii Me eco 123000, 08 
volete da me, abpitati nelle carceri della polizia, ritio mano di un infa e li ha Compsr Vacheron pagherà il guadagnato le dua alte onorificenze ? 607 DIRI, Lapo 4861 
— Mi chiamo Francesco Merola e» Che cosa hanno commesso ? <* marteristf ron ferceo eradeltà. suo vonto alla giustizia. statene sì. — Volentieri. Due anni fa, circa, & se su LA i iano dI 
sonì, venuto a chiedere il 2 Nulla. Nan avendo \quel'ilagras Enrico Fresaynet rimase un istante curo, e dovrà anchio rispondere di ho salvato l'equipaggio di una barca 4.530. i 5 
gii pit un dfarbichè ripliarda te ‘ziati nd pane nè tetto la<polizia "Il pensieroso pei disse: aver tentato dii aasassinarti. - francese che stava” par annegare da Vanelia-Portegruaro:S. Giorio A sarai {i 
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